Preg.mo dott. Giancarlo Gentilini

Vice Sindaco di Treviso
E p.c.                                                  On. Sen. Giorgio Napolitano 

Presidente della Repubblica

Palazzo del Quirinale - 00187 Roma
On. Cesare De Piccoli

Vice Ministro dei Trasporti

P.zza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma  

On. Giuliano Amato

Ministro dell'Interno

Palazzo Viminale - Via Depretis - 00184 Roma

On. Arturo Parisi

Ministro della Difesa

Via XX Settembre, 8 - 00187 Roma

Dott. Vittorio Capocelli

Prefetto di Treviso

P.zza dei Signori, 1 - 31100 Treviso

Dott. Antonio Fojadelli

Procuratore della Repubblica presso il Tribunale
Viale Verdi, 18 - 31100 Treviso

Dott. Filippo Lapi

Questore di Treviso

Via Carlo Alberto, 37 - 31100 Treviso

Col.t.SFP Paolo Nardone

Comandante provinciale dei Carabinieri di TV
Via Cornarotta, 24 - 31100 Treviso

Col.t.St. Claudio Pascucci

Comandante provinciale della Guardia di Finanza di TV

Via Riccati, 15/a - 31100 Treviso

Dott. Danilo Salmaso
Comandante della Polizia locale di Treviso

Via Castel d'Amore, 2/e - 31100 Treviso

S.E. Rev.ma Mons. Andrea Bruno Mazzocato

Vescovo di Treviso

Curia Vescovile - P.zza Duomo, 2 - 31100 Treviso

Egregio dott. Gentilini,

riscontro la Sua del 21 marzo u.s., con allegata copia della Sua comunicazione di data 14 marzo 2007.

Condivido le Sue osservazioni in ordine al bene primario, per le nostre comunità, della sicurezza urbana, sia come Parlamentare sia, in particolare, come Sindaco.

Tuttavia va fatta chiarezza sulla situazione della normativa.

Il mio Comune, come tanti altri e presumo anche il Suo, è stato fortemente penalizzato dall'ultima finanziaria del Governo di centrodestra per il 2006 e in particolare dalle norme che hanno disposto il taglio alle spese per il personale, nella misura dell'1% rispetto alla spesa sostenuta nel 2004.
A causa di tale restrizione, a Roncade non abbiamo potuto provvedere nel 2006, come negli anni precedenti, ad assumere due agenti di polizia locale a tempo determinato per la vigilanza di quartiere, e si è stati costretti addirittura a rinunciare ad un contributo regionale già ottenuto con un progetto sicurezza presentato dalla nostra Amministrazione nel 2005.

Invece sulla base del nuovo patto di stabilità è finalmente possibile procedere ad assunzioni di personale, per i Comuni che ne abbiano la capacità finanziaria e nei limiti della pianta organica.
Questo perché il patto di stabilità interno stabilito dalla Finanziaria per il 2007 è basato sulla logica dei saldi e non più sui tagli alla spesa, per cui, rispettati i saldi assegnati ai fini del patto di stabilità, all'interno di quei saldi vi è finalmente autonomia di spesa per gli enti locali, anche in materia di assunzione di personale.
Le diverse interpretazioni del dettato normativo da ultimo diffuse da taluno e contenute altresì in una recente nota del Viminale sono in palese contrasto sia con la lettera sia con la ratio delle norme dell'ultima Finanziaria approvata dal Parlamento.

Tanto che nel 2007 conto di procedere, nel mio Comune, all'assunzione di un Vice Comandante e anche di ripristinare la suddetta assunzione di vigili a tempo determinato.

Su questo punto (e su altre questioni) ho presentato una interrogazione ai Ministri dell'Interno e dell'Economia e delle Finanze, di cui Le allego copia.

Sperando di aver contribuito a chiarire la questione, resto a Sua disposizione per ogni ulteriore necessità.

Con l'occasione, visto il Suo impegno sul fronte della sicurezza urbana, Le rinnovo l'invito – già rivolto con mia del 7 febbraio scorso – ad approvare in Consiglio comunale un ordine del giorno, da inviare poi al Presidente del Senato e al Presidente della Commissione Affari costituzionali, che condivida le finalità e il contenuto del disegno di legge A.S. n. 356, recante "Disposizioni per il coordinamento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale, per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza" e ne chieda il celere avvio dell'esame in Senato. L'approvazione di tale normativa consentirebbe alle istituzioni locali di avere strumenti nuovi e più efficaci per perseguire politiche di sicurezza urbana integrata e partecipata.
Con i più distinti saluti

Roma, 28 marzo 2007 

                                                                                                     Sen. Simonetta Rubinato                             

